
La commissione riscriverà 
il contestato articolo 1 
che affidava al ministro 
la gestione del progetto 

Una spesa di 668 miliardi 
Il Pei critica 
là mancanza dei parametri 
per l'esproprio delle aree 
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L'aula di Montecitorio, in basso, il ministro per ìg aree urbane Cario foflnW 

Uno spiraglio per la soluzione della polemica su Ro­
ma capitale si e aperto ieri a Montecitorio È bastata 
una fugace apparizione in aula e un precipitoso ri­
torno in commissione per la nscriltura del contestato 
•articolo 1», che assegnava al ministro Tognoli il ruo­
lo di coordinatore, per ricondurre governo e maggio­
ranza a più miti propositi Questo decreto decadrà il 
3 marzo ma l'esecutivo dovrebbe reiterarlo 

OUIDO DILL'AQUILA 

• i L n o delta rov( nti polc 
mici L è giunti puntuale dal 
Campidoglio a Mnntff unno 
Quella norma voluta dal go 
VLmn per attribuire al ministro 
per te arce urbane la compc 
tanta suflli invesiimonii da de­
stinare alla ciMA capitale d Ila 
Ila dovrà essere rivista Un in 
chntro con gli amministratori 
romani |a prossima settimana 
dovrebbe servire da bas* per 
la nutnHura del cnliciittssimo 
art(Qp(pl ll-dopumento *$nwp» 
datQ- nel r|»efto del) autono­
mia locale dovrebbe coil dm 
vnro In aula II Sb febbraio 
Non certo in tempo per In 
conversione in k'gqo del de­
creto ma in modo da costitui­
rti la lidsc per la reiterazione 
del provvedimento già annuir 

11 idi in \ i t nflh-icjs.i d il mini 
Siro loquol Ln ..nutre s> 
svulqcvnncj i u intatti tr.i i par 
fili dd una p.irtc i tr.i Pari i 
nu.nlo e qawmn ddli altri* prr 
cercar* di truvdn. una via d u 
sritd dall impasse"const gin n 
te alla presa di posizione uni-
nime della (.ammissione con 
stilare capitolina in aula dlla 
C'amcrd si e svolta una brevr 
discussione nenenilc ul u nni 
ne della qudlc il demo-tristi.! 
no Menuird i ha chiesto ap 
purtto il rinvio drl testo in 
commissioni1 Ampio spazio 
ionie e u à d i aspi (tarsi por i 
deputati mmdni (per II ('si e 
intervenuto hermurtini) li co­
munista Santino PiLdulti pur 
condMdendo e apportando 
nrl mento gli Manznmenti 
previsf («che configurano -

ha detto - u n mbiimi siritcì 
co-; tn tr'tLilo h decisene 
go » mitili di insacciin ir un 
un LO ce 11U nitore spese rcal 
mt nlc unir nti i pmwé Minien­
ti che dvrcbbf ro invi u nitri 
tdtu un esame più ttppro'on* 
di'o magan ru.lldmhito del 
disegno di kggr su Roma Ca 
pitale che e in discussone 
ne li sussi (.(immissione di 
Mon'rt l'orio Ln istrnpio di 
qui sta Irrt i incoiiimilLiil ?JI 
emiri mini ntn lieii/i tnii che 
portrs-ipinu ili alt ai uni d' 
g'i imi limrnti oppure ' i 
crca/tonr* di uni wi.Tintcn 
dtnzd per Kom i stocra» i dal 
la amale sovrin'endenza Llie 
li i quirisdiziont su tulio 11 Ld 
Z'O 

Va'e h peni ricordare clic 
il d i in lo nito prr utilizzare 
in extremis 1250 mili ìrdi s an 
ziatt d ni i I mannari 1 ift e 
ctu rischi ivano di andare per 
si s ( visto aqgiunqere stradi 
fai indo anche i ,!i'l nnlnrdi 
dc'l i Tin-in/iaria 8**i Sfinii 
Lardi ni i i*i d 1 i in e ipitoli 
dispi^i lil mi» tv un riq jar 
dallo si I'I n u Jamtnti'i ptr 
11 v ili dr la r t » L de • romani 
Vt-cji moli I r m i ili tu'to u 
sono Id'i ni ii mli pur il pano 
diilAppia Ai In.a e per lo 
Sdo, tioè per il aibitma din,-

> * _ > * . • 
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I nuovi orari 

K le merci 
Al problemi 

« qualche furbo 

Pochi problemi e qunlchr fur 
IJÌ> il |iriniu giorno con il nuo 
vo orano prr gii au inni//) 
adibiti di cariio e. scarico delle 
mf ni nel untro storK » Il di 
vieto che-è dalle fi alle J0 u» r i 
i iiniion i.on port ita a pit no 
camo superiore ai'h tonniI-
lato e dalle 10 alle l S i dalle 

17 alle ffi pur quelli con tonnellaggio inferiore è staio qencul 
mente rispettato La nuova normativa Io ricordiamo rimi inla 
l'area Lompresa nel perimetro, fiume Teveri, viale del Muro Ini 
lo Cor» U Italia pi irai di fcrtd Pia via XX betlembru-pia/ia di I 
Li KepuliblH.ii via del \ imin<ìle fino a via Tonno via Cavour \ ta 
dei Furi Impuidli-via Sin (Gregorio viale AvLnimo 

Delibera della Regione 
Meno posti letto nelle case 
per 298 malati di mente 
De Bartolo non è d'accordo 
• I Porta in faccia a 298 
malati di mente La Regione 
ha deciso con una delibera 
di destinare ad altri usi 298 
posti letto, fino a questo mo­
mento utilizzati per il ricove­
ro di malati pslchauici, che 
rischiano cosi di essere sbat­
tuti fuor) dagli istituti pubbli­
ci di cura e abbandonati a 
se stessi, 

L'assessore alla sanità De 
Bartolo che ieri ha incontra­
to i primari psichiatrici ha at­
taccato duramente il provve­
dimento perché porta all'ab­
bandono del malati e sottrae 
più di 16 miliardi destinati 
alla lungodegenza psichiatri­
ca per impiegarli in altre 
branche della medicina 
Propone una modifica, chie­
dendo che i posti letto tn 
questione vengano utilizzati 
per strutture psichiatriche al­

ternative, «li provvedimento 
- ha spiegato De Bartolo -
compromette la difficile ge­
stione dell'assistenza psi­
chiatrica, da una parte per­
ché la mancanza di strutture 
alternative al ricovero com­
porta l'abbandono di questi 
pazienti restituiti alte fami­
glie o, nell'ipotesi peggiore 
alla strada; dall'altra'perché 
gli oltre 16 miliardi destinati 
alla lungodegenza psichiatri­
ca vengono sottratti all'assi­
stenza dei malati di mente 
per impiegarli In altre bran­
che della medicina» 

Un altro duro colpo alla 
legge 180 di riforma ali assi­
stenza psichiatrica, che, 
spesso e volentieri ignorata, 
viene con questo provvedi­
mento a mancare delle strut­
ture idonee per essere appli­
cata. 

7una* oncntiiit !• c'i-crcio 
prtvptk' alcune norme pi r 
pioctdt re agli inevitabili prnv 
vcdimenti di esproprio ma si 
•dimentica- di indicare i para 
metri Allri 18 milnrdi sono 
destinati alla •riconversione 
crologiuii dei mewi dell A 
tar Tr/meranno in circolazio 
ne vetture elettriche, itram e 
filobus} dismesse con poto 
accorta precipitazione omiai 
d 1 decenni Ancora 50 mih ir 
di ptr la rtstruitarizione dei 
ce ntn congressi gestiti dalkn 
li Eur e per la costnizione»- di 
un nuovo insrdiamt nto da if 
fidare direttamente al Comu 
m Saranno poi trasferte con 
70 miliardi le caserme Cavour 
e Monlezemolo a viale Giulio 
Cesare e si trasferiranno II al­
cuni uffici giudi? in di puzzi­
le Clodio Ai bi ni culturali e 
archceilagici andranno poi 
IhO miliardi e di diritto ilio 
studio univi rsiiano sono de di 
cati 40 miliardi |icr la cosini 
zione di mense* e s'iuttun* 11 
ni ì Tor virgaia i alh M 
pii nzi Ri si ino da udì ?/ in. i 
11<> uni irdi arrivati fi* scili 'n 
sii Mlina Finanzi ma S'« K'a 
inchn |K.r questo il l\i ha un 
susgi rimirilo si np trtiscano 
- due - Ira i vari capnau ap 
pv.ua uiati. 

La reazione del Campidoglio 

D'Onofrio aiuta Giubilo 
Tregua 
tra Comune e Palamento 

STIPANO DI MICHELI 

§ • 11 -buona novella* a 
Giubilo I hi portata ten matti­
na FmiLisio D Onofrio, re-
sponsit ne d* per i problemi 
is'ituziomii pJ ex coordinato-
re di I pari,! ) nella capitale 
Fi re hi pmpiio al suo acerri­
mo nimico nello scudocro-
culo il sindaco ha dovuto 
chied' re di farsuambasciatore 
delle richieste del Campido­
glio I due si sono appartati in 
un ango'o della sala della Pro-
Kimntita mi mre era in corso 
li pnsin i/ jiie di un libro 
Al sind no lH)nofno ha rac-
loniiin I •luti sa» raggiunta la 
* r i [ rima i un Giuseppe Bot­
ti presidine de della corn­
ai ss niw latori pubblici della 
Cimili In pratica, almeno 
nci.a fast di avvio, Giubilo e 

Tognoli sono 'appaiali» come 
coordinatori -È un risultato si­
gnificativo anche se parziale -
ha fatto sapere D Onofrio -
perché rappresenta un punto 
di equilibrio» 

Giubilo lo ha ascoltato con 
attenzione, ha abbozzato un 
somso e tia fatto sapere di es­
sere «abbastanza soddisfatto*, 
ma certo non entusiasta 
«Questa collaborazione - ha 
insistito con D'Onofrio - deve 
continuare anche nelle fasi 
successive del progetto "Ro­
ma Capitale '» E intanto scru­
tava una sedia vuota dietro il 
tavolo degli invitati, setJia ri­
servata proprio a Tognoli Ma 
il ministro non si è fatto vede­
re, giustificandosi con un in­
contro urgente con Ruffolo. 

Ma pensieri gentili il sinda­
co non doveva riservarti nean­
che a Botta E non solo per il 
fatto che, nonostante una te­
lefonata, i due non erano riu­
sciti a capirsi su cosa voleva­
no per la commissione di «Ro­
ma Capitale» Girano molte 
voci di una lettera che Giubilo 
avrebbe inviato qualche gior­
no fa al parlamentare de Nel­
la missiva, in pratica, il primo 
cittadino avallava l'articolo I 
cosi come è poi venuto fuon, 
nella proposta del decreto, 
Opinione poi cambiata da­
vanti alla reazione della com­
missione consiliare per,*Koma* 
Capitale* e del Pei Da qui la 
lettera a Nilde lotti e a Giovan­
ni Spadolini che tante ire ha 
sollevato in casa socialista. 

«Ma quella tra D'Onofrio e' 
Botta - dice polemicamente 
Santino Picchetti, deputato 
comunista - é solo un'intesa 
tra democnstani E, come ab­
biamo visto nel caso di Giubi­
lo e Botta, queste intese dura­
no ben poco La vera discus­
sione avverrà durante il con­
fronto delle due commissioni, 
quella dei Lavori pubblici del* 
la Camera e quella comunale 
per "Roma Capitale" la prpssi-
ma settimana» 

• Tentata rapina a Castel Madama 

Assalto alle poste 
Ferito un carabiniere 
Appena hanno visto i carabinieri'ihaanovcomincia-, 
to a 9parare^oivuivftici|e a canne mozze. E stato" 
un breve ma violentissimo scontro a fuoco nel 
centro di Castel Mac]ama< Un militare è rimasto fe­
rito ad una gamba. Obiettivo dei rpariditi'era l'uffi­
cio postale: Volevano sfondare, la porta1 posteriore 
che però era bloccata dille auto parcheggiate. La 
fuga verso l'autostrada e le ricerche dei carabinieri. 

• P 11 fucile a canne mozze 
ha sparato sette, otto volte, di­
struggendo completamente il 
parabrezza dell'auto dei cara­
binieri. Poi ancora span, un 
militare colpito da un proietti­
le ad una gamba e poi la fuga, 
tentando di travolgere un altro 
carabiniere che cercava 'di 
bloccare l'«Alfa 75» dei bandi­
ti Infine è cominciala una gi­
gantesca caccia ali uomo per 
le campagne intorno a Castel 
Madama, si è anche alzato in " 
volo un elicottero dei carabi­
nieri ma dei quattro rapinato­
ri non si é trovata più traccia, 
Il carabiniere ferito, Serafino 
Pacioni, 33 anni, è stato rico­
verato all'ospedale <d> Tivoli 
con una prognosi' di venti 
giorni Alcuni testimoni della d 
sparatoria hanno detto di aver 
visto ferito .anche un malvi­
vente 

Obiettivo dei rapinatori era 

l'ufficio possale di Castel Ma­
dama, propno jn piazza Gan-
baldi, nel centro del paese 
Sono arrivati,con due auto. 
L'«Alfa 75i usata per la fuga 
ed un fuoristrada Suzuki 11 
fuonstrada sarebbe servito per 
sfondare la porta posteriore 
dell'ufficiò postale Un'pandi-
to, con il fucile a canne moz­
ze, si è messo a fare il «paio* 
dietro un num , gli altn sono 
passati all'azione. Però, appe­
na girato l'angolo dell'edificio 
delle poste hanno trovato un 
ostacolo imprevisto Una co­
lonna dr automobili parcheg­
giate in doppia'/ila propno di 
fronte, la porta che avrebbero 
dovuto sfondare Ma i rapina­
tori non si sono persi d'animo. 
Con indijferènìà hanno inizia­
l o a spostare >le automobili 
per creareyòvspazio necessa­
rio per la**ca*r|ca» del fuoristra­
da Gli impiegati delle foste si 

, sono insospettiti; hanno pen-
'Sato^deJ ladri (J!iau,to,ed l).an^ 
no dato l'allarme. 

Nello stesso >momenio è ar­
rivata in piarza Ganbaldhuna 

i-«gazzel]a*deicarabinien per 
' un normale giro'di petfustra-
.zipne.'È/stato lìri'attimo. Il 
bandito che faceva da «palo* 
ha cominciato subito a spara­
re, 1 militari hanno risposto al 
fuoco e la gente terronzzala si 
é nascosta dentro i portoni. I 
rapinaton hanno rinunciato al 
colpo ed hanno pensato solo 
alla fuga, Continuando a spa­
rare hanno recuperato il «pa­
lo* e si sono'diretti fuori del 
paese Serafino Pacioni è stato 
colpito, alla gamba sinistra 
mentre scendeva dall'auto 
L'altro carabiniere ha cercato 
di sbarrare la strada ai banditi, 
ma si é dovuto gettare di lato 
per evitare di essere travolto 

Probabilmente ì rapinaton 
sono fuggiti in direzione del­
l'autostrada, a pochi chilome­
tri ci sono i caselli di Vicovaro 
e-di Carsoll, e le ricerche dei 
militari' si sona iconeentrate 
sulle vie di uscita e d i s t ra ta 
della Roma-L'Aquila",.ma fino 
a tarda sera non-era stata tro­
vata nessuna traccia dei mal­
viventi. 

UMF, 

• La gangster story di Palidoro 

Il boss della cocaina 
organizzò la strage 
Un regolamento di conti dopo uno «sgarro» per 
una partita.di cocaina non/pagata, Piena luce sul­
l'agguato di Palidoro, in cui fu ucciso un uomo e 
altri due rimasero feriti. La squadra mobile ha 
identificato gli autori della strage, uno è stato ar­
restato. Organizzarono una cena per'attirare la 
banda rivale in un tranello. Per alibi una trasferta 
al seguito della squadra della «Lazio», a Milano. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i Un agguato in perfetto 
stile mafioso Una finta cena 
di riconciliazione fra due ban­
de rivali dopo uno sgarro per 
una partita di cocaina Le ar­
mi estratte all'improvviso, una 
strage 1121 gennaio, a Palido­
ro, nel fuoristrada crivellato di 
colpi, erano rimasti il corpo 
senza vita di Stefano Pinti, 31 
anni, e due feriti gravissimi, 
Gianni Latini, 27 anni e il 
«boss» Francesco Giuseppe 
Mangascià, di 36 Dopo un 
mese di indagini la squadra 
mqbile ha ricostruito l'attenta­
to e ne ha identificata gli au­
tori Uno è stato arrestato si 
tratta di Romano Sallustn, 32 
anni L altro, Giorgio Capece, 
38 anni, considerato il «boss» 
incontrastato della malavita di 
Trastevere e Montcverde, è n-
cercato in tutta Roma 

La cena di riappacificazio­
ne era stata fissata a Palidoro 
Capece avrebbe dovuto aspet­

tare gli altn nel ristorante, 
mentre Sallustn aveva il com­
pito di accompagnare su) fuo­
nstrada Mangascià e gli altn. 
Capece però non si fece tro­
vare. Mentre i quattro tornava­
no verso Roma furono affian-
citi da una «Golf* da cui lo 
stesso Capece fece fuoco, 
mentre il suo complice, Sallu­
stn, sparò da distanza ravvici­
nata f tre malviventi, presi fra 
due fuochi, non fecero in tem­
po a reagire e Capece e Sallu­
stn se ne andarono inosserva­
ti Fin qui l'esecuzione, ma la 
preparazione era stata altret­
tanto laboriosa 

La sera precedente, Capece 
e Sallustn avevano preso un 
volo per Milano e da li si era­
no trasfenti a Gallarate Si era-
no'sistemati all'hotel «Astona», 
come Semplici tifosi al seguito 
della squadra della «Lazio», 
che alloggiava nello stesso al-

vente - noperla^carfcandelfùoristra- viventi. ne era stata fissata a Palidoro della squadra della «Lazio», to e potrebbe 
Obiettivo dei rapinatori era : da Gli impiegati delie foste si D M F, Capece avrebbe dovuto aspet- che alloggiava nello stesso al- nei prossimi t 

Più tutóri die aiuti per stranieri e clochard 
!"rf,«»r5", WWKjSBiÙ&V ;Ti^k't':ft^'WiflH^K^Ì'l FABIO LUPPINO stranieri che i 
mmW)fcì*&*M&M&EM&&^&lS^%g fc? '&V ;'* «S»; .' I <= mangiare li 

bejBq e jche, la, dornenica suc­
cessiva, avrebbe jipcphlrato 
l'.lntèf. a San Sito. Ma li i«b>-
to1 mattina, dando norni falsi, 
erano di nuovo partiti per Ro­
ma, Il tempo di vendicare lo 
«sgarro» subito e la notte di ca­
balo, unici passeggeri in.ae­
reo, erano tornati a Milano, La 
-domenica, dopo aver visto la 
partita, ancora in aereo erano 
tornati a Roma, sicuri che 1 ali­
bi che M erano preparati li 
avrebbe salvati Ma gli agenti 
della squadra mobile, guidati 
da Rino Monaco e da Nicola 
D Angelo, avevano imboccato 
la pista giusta e si sono pre­
sentati negli uffici Alitalia con 
le foto segnaletiche dei due 
sospettati Le .hostess non 
hanno avuto un attimo ,di esi­
tazione,'li hanno ncohosciutt 
subito 

Romano Sallustn è ' stato 
bloccato in un residence in 
via di Donna Olimpia, mentre 
cercava di nascondere un chi­
lo di hashish Trasportato a. 
Regina Coeli, è stato interro­
gato dal sostituto procuratore 
Pietro Savioiti, e ha confessalo 
subito È slato arrestato con 
l'accusa di omicidio premedi­
tato, associazione per delin­
quere, duplice tentato omici­
dio, e detenzione di armi 
Stesse imputazioni anche per 
Giorgio Capece, che è ricerca­
to e potrebbe essere catturato 
nei prossimi giorni 

3 Colonna avvicinato da due vigili in borghese 

Chiedono un minimo di 
assistenza e di essere lasciati 
in pace Una decina di barbo­
ni dell associazione «Amici di 
Valentina» ha occupato ieri 
I assessorato ai servizi sociali 
per sollecitare la real)7zazione 
dei servi?! essenziali, dopo 
che un gruppo di teppisti ha 
devastato il casale nel parco 
della Ccicciarella, in cui vive­
vano da diverse settimane «Li 
alloggeremo temporanea­
mente in alcune residenze del 
Comune - ha detto l'assessore 
Antonio Mazzocchi - Non 
possono restare 11 senza ac­
qua e senza luce Per il recu­
pero del casale del parco del­
la Caccidrellci è già pronto un 
progetto delle cooperative in­
tegrate del Laz'o che doveva 
essere finanziato nel bilancio 
dolio scorso anno Dopo le 
promesse disattese puntual­
mente dalla giunta, la delibe­
ra con cui si stanziano 260 
milioni, sembra arrivata alla fi 
ne del suo iter, pronta per cs-

sre discussa in Consiglio 
Per dei barboni che cerca­

no nparo ce ne sono altri che 
non vogliono lasciare i colon­
nati del centro s'onco L ini 
ziativa «Volante amila > prò 
mossa dati assessore alla poli­
zia urbana Luigi Angnsani, te­
sa a raccogliere durante la 
notte i barboni dagli angoli 
delle strade e portarli a dormi­
re negli ostelli della Cantas, 
ha avuto una falsa partenza 
Pare, infatti, che la maggio­
ranza dei «clochard*» abbia ri­
fiutato di lasciare la strada In 
definitiva il servizio è andato a 
beneficio di alcuni giovani tu­
rati stranieri che in mancan­
za di soldi, avevano trovalo ri­
paro sotto la Galleria Colon­
na Sembra poi, che i vigili 
abbiano dato una interpreta­
zione del tutto particolare alle 
finalità del nuovo servizio leu 
pomeriggio, infatti, alcune 
persone di colore sono stale 
fermate dai vigili vicino alla 
stazione Termini Sono gli 

stranieri che usano incontrarsi 
e mangiare insieme all'aperto 
il giovedì, giorno di libertà di 
colf e domestici I vigili e la 
polizia sono arrivati con un 
camioncino e senza tanti 
complimenti hanno buttato 
alt aria i cibi preparati per il 
pranzo 

Molto polemico con «Vo­
lante amica» e stato Antonio 
Mazzocchi «Posso ritenere lo­
devole che un altro assessore 
mi aiuti nei servizi sociali - di­
ce l'assessore - Ma abbiamo 
già noi un servizio che si oc­
cupa del problema che Angh-
sani, con questa iniziativa, ha 
depotenziato togliendoci due 
iglll Fra I altro poi sbaglian­

do obiettivo, dando da dormi­
re agli stranieri invece che ai 
barboni» 

1, assessore alla polizia ur­
bana comunque, intende 
continuare Per questo motivo 
si è rivolto al presidente della 
Cantas, monsignor Luigi Di 
Lleqro, per avere un contribu­
to sulla preparazione dei vigili 
impegnati nel nuovo servizio 

| • NEL PARTITO • • • i l P a 

I COOIKUI «Hi 

F.S. e/o Esquillno con Rei-
chlin. Trionfale con Toccl, 
Italia con Canoini. S. Lo-, 
renio con Crucianelli. TI-
burlino, «Grasci- con Me» 
ta. Alesundnna con Pic­
coli. Alberane con Leoni.' 
Cinecittà con Napoletano, 
Enei c/o federazione con 
Colombini, ftalgu con 
Cui. Statali con Brutti. Sc­
iente con Rosati. Nuovo 
Salarlo con lannilll. P.T. 
conC'Rou. 

tohU» I cortine*) dir Cam­
po Marzio con F. Prisco, 
Testacelo con Del Fattore, 
Nomenlano con Della Se­
ta. Poligrafico con Pie-

' che..i.Seipen.ara con Sen­
tiri. Valmelaina con Matot-
ti. San Baillio con Funghi 
Casillno 23 con Civita. 
Nuova Gordiani con Bar­
letta. Torpignattara con 
Camillo. La Rustica con PJ' 
rone. Tomnova con Puro, 
Appio Nuovo con finto; 
Centronl con Mele. Subau-
guitacon Borgna. S. Paolo 
con Cervellini. Decima 
Moitacclano con 0. Roda­
no. Spinacelo con M. Ro­
dano. Tor de'vCèlKl con 

- Colombina FlurnlcInoAle-
t ai con QuadrinCOitie Anti­

ca con Imb-ellorré'.Òitla Li­
do con FregosL Boftuertae 
con Franceacone... Cavai-
leggeri con ''Mondani. 
Monte Mario con-Nfcollnl. 
Ponte MIMO con Bellini, 

N w n MagHaa*. Orè'ji,; u -
aemblea riforma deipari!-
toconLopei. 

CewaceUe. Ore 18, a<iem-
Me* tu organinaiiorn) del 
nuovo Pei con Greco.', 

«imitami. Ore 18 atMlTtfea 
w ritorna del partito con 
Lovallo. ' 

freewluw, Ore 17, Knìrr 
Me* su rapporto del parti­
lo e sindacati con E, 
Proletti. 
COMITATO REGIONAU 

Federai*»** ramili Colin 
no ore 18.30, Cd (Settimo. 
Cor-gresil.' ore 17 (Magni); 
PaleUrina ore 17.30 (8. 
MlnnuccO, Pomeri* ore 
17,30 (CtccQ. Lan uvìo ore 
18 (Fortini). Nannl'ore 17 
(Francavilla). 

F*dar«*l*»i CMlavecchle.! 
Anguilla» ore 20 30-Cdl 
(Panelli, De Angella>Ce<| 
naie l*>nt*r»no ore 171.0-) 

~ mldti eletiorirunlK'rtliii 
- agnrala (Tidel, D'Aiuto).! 

Monlevirginlo ore 18, ioi 
muto elezioni uritvenltaMe; 
Clldel, D'Aiuto), J 

FlduMlml Fw*l»«t*, C/tt 
Henry Hotel, continuai 
congrano di rederaiionej 
ore 16-19 dibattito (Màtó 
Quadrucci). 

Fedmiteae UH**, Iniziti 
congni*» di lederailone| 
c/o palano sport Latina: 
reluione ore 16, prende-! 
ranno parte al caógretkoj 
Nemmer Hanunad dell'uf-
ficlo politico Olp.Benny 
Nato dell'Arie (Cervi). ' 

MaratlaMWeli Inizi* con-
gre*» di fedorailocie, c/o 
sala Circolo di lettura Crea­
no Flavio Vespasiano), ore 
16 relazione segretario, 
partecipa F, Oprami, con­
clude Mario Tronti, 

FedenxloM'nvolL Montella-
vio ore 20, assemblea (Gai 
sbarri). Civitalla S. Paolo, 
ore 20.30 Cd su elezioni 
segretario (Zaccerdini), 
Morlupo, ore 21, Cd eie-
aloni segretario. Radio Ho-
liday Fm 91.400 in diretta, 
dibattito su «La rilorma 
servizio di levai (Colom­
bo, Forte, Salvati, Sabelll)! 

Fedemlow Viterbo. Viter­
bo, sala conferente biblio­
teca, conferenza dibattito 
sul servizio militare e civi­
le, ore 17, Pci-Fgci (Ca­
pecchi, Trabocchlnl, D'An­
drena). Congressi: Proce­
no ore 20 (Spaniti, Nardi-
ni). Valentino are 20 (Poi-
lastrelli). Vignanejlo ori 
16 (Daga). Calcata are 
20.30 (Pigliapoco) Civital­
la D'Aglìano ore 1930 
(Pacelli) Blera ore 20 (Pi-
nacoli) 

• nCCOLA CRONACA • 

Latte. 1116 lebbraio è morto * 
86 anni il compagno Teo­
doro Raco, antifascista da 
sempre aderì all'alleanza 
democratica nazionale di 
Corbino, Nitti e Terranova 
e successivamente al Pei, 
allevando una generazione 
di militanti comunisti. La 
Sezione del Pei di Quarto 
Miglio partecipa al lutto 
della famiglia ed esprime 
le condoglianze alla mo­
glie e ai figli Natale, Car> 
men, Rosario, Girolamo, 
Marisa e Ntco. 

IlìRril 22? 
'Unità 

Venerdì 
17 febbraio 1989 
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